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sono le tecnologie di precision farming 
– ha riferito Giovanni Giuntoli di Horta 
in occasione di un recente convegno ad 
Agrilevante – dalla mappatura dei campi 
all’utilizzo dei Dss (sistemi di supporto 
alle decisioni), dalle mappe di prescri-
zione alla distribuzione a rateo variabile 
dei fertilizzanti ecc. In più, abbiamo stu-
diato diverse varietà di grano duro, per 
testarle dal punto di vista dell’epoca di 
semina, della densità di semina, della ri-
sposta a diversi dosaggi di azoto e della 
suscettibilità alle malattie. Tutto questo 
ci ha permesso di fare una sorta di ra-
diografia di ogni varietà e inserire i dati 
nel sistema di supporto alle decisioni 
che ci ha restituito delle informazioni 
utili per la coltivazione».

Due anni di dati
Il progetto ha compreso le annate 2022 
e 2023. I dati presentati ad Agrilevante 
hanno fatto riferimento al 2023, sta-
gione molto piovosa che ha favorito 

le varietà tardive seminate in epoca 
precoce e le varietà precoci semina-
te tardivamente. Nel 2022, invece, si 
è riscontrato un andamento opposto, 
perché è stata un’annata siccitosa in cui 
i cicli precoci hanno portato a casa una 
produzione più soddisfacente. «Anche 
per quanto riguarda la suscettibilità alle 
malattie – ha aggiunto Giuntoli – alcune 
varietà hanno risposto meglio di altre, 
con o senza trattamenti, e i dss hanno 
aiutato nel proteggere meglio quelle più 
suscettibili». 
Anche per quanto riguarda la semina, 
il confronto tra tre densità diverse (200, 
400 e 600 semi/mq) ha registrato una 
risposta completamente diversa a se-
conda delle varietà. «Questo significa – 
ha spiegato Giuntoli – che ogni varietà 
ha una sua peculiare densità di semina 
e proprio grazie ai modelli matemati-
ci dei Dss siamo riusciti a calcolare la 
dose di semina ottimale per ogni va-
rietà. Stesso discorso per le diverse dosi 

di azoto: nel 2023, con una disponibilità 
idrica sufficiente, i Dss hanno suggerito 
100 unità di azoto come dose corretta 
per raggiungere l’optimum produttivo 
(distribuita con lo spandiconcime a ra-
teo variabile). Nel 2022, invece, è stato 
l’esatto contrario: l’ideale di produzione 
si è registrato distribuendo 20 kg/ha di 
azoto. Questo spiega che i dss possono 
davvero aiutare a capire la dose ottimale 
di azoto da distribuire in funzione del 
clima». 

Campi dimostrativi
Una parte fondamentale di questo pro-
getto ha riguardato dei veri e propri 
campi dimostrativi coltivati per un totale 
di 250 ettari, divisi in tre zone pedologi-
camente molto diverse tra loro, a nord, 
sud ed est della città di Foggia. «Proprio 
in zone così diverse tra loro l’ottimiz-
zazione delle risorse è fondamentale 
per salvaguardare gli utili dell’azienda 
agricola – ha riferito Giuntoli –. Abbiamo 

Fig. 1 - Rese e indice di efficienza dell’azoto nelle tre aree sperimentali (anno 2023)

Fig. 2 - Risultati economici ottenuti nelle tre aree sperimentali (anno 2023)
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